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Lezione 23 – 13.12.2022 (Genesio)  
 
 
LA FRASE SEMPLICE 

Rappresentazione della frase minima: 
 
Il nucleo è la parte della frase costituita dal 
verbo e dai suoi argomenti.  
Le frasi nucleari descrivono ciascun evento in 
modo essenziale ma completo: è di fatto l’unità 
sintattica formata da un verbo e dai suoi 
argomenti. 
 
La frase semplice è l’unità sintattica formata da 
un solo verbo, dai suoi argomenti, da circostanti 
ed espansioni. 
- I circostanti sono elementi aggiuntivi di 
vario tipo, esterni al nucleo ma legati ai singoli 
elementi del nucleo. I circostanti possono essere 

omessi senza per questo rendere la frase agrammaticale. 
- Le espansioni sono gli elementi che nella frase si affiancano al nucleo e ai suoi circostanti, non 

collegandosi a essi con specifici legami sintattici, ma solo mediante congruenza dei significati che 
veicolano. 

 
Nelle seguenti frasi individuare la 
frase minima: 
1) Gli amici (soggetto) - del 

quartiere (circostante legato ad 
“amici” tramite preposizione 
“del”) - regalano (verbo) - un 
libro (argomento oggetto diretto) - 
di storia (circostante legato a 
“libro” tramite preposizione “di”) - 
dello sport (circostante legato a 
“storia”, tramite preposizione 
“dello”), - splendidamente 
illustrato (circostante legato a 
“libro”), - a Giulia (argomento 
oggetto indiretto collegato tramite 
la preposizione “a”), - vincitrice (circostante legato a “Giulia”) - della gara (sintagma 
preposizionale, circostante di “vincitrice”). 
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- Frase minima: Gli amici 
regalano un libro a Giulia.  

 
2) Tutti i giorni (espansione), - alle 

prime luci del mattino 
(espansione) - il bravissimo 
(circostante legato a “Mario”) - 
Mario (soggetto) - con molta 
cura e abilità (espansione), su un 
alto sgabello (espansione), - 
pulisce (verbo) i vetri 
(argomento oggetto diretto) - 
della finestra della sua stanza 
(circostante). 

 
- Frase minima: Mario pulisce i vetri. 

 
 
 
MODELLO VALENZIALE E FRASE COMPLESSA 
Trasformazione della frase semplice in complessa: 
 
1) Mi piace il tennis — Mi piace giocare a tennis 
2) Mia zia Paola legge le poesie — Paola, che è mia zia, legge le poesie 
3) Verso sera Paola legge le poesie — Quando scende la sera Paola legge le poesie. 
 
LA FRASE COMPLESSA 
La frase complessa è una sequenza di parole organizzata intorno a più forme verbali. 
(a) Michela dorme ma si sveglierà presto 
(b) Ci è andata quando è arrivato lui 
 
Una frase complessa può essere costruita per subordinazione (c) o per coordinazione (d): 
(c) Ci è andata alle sei perché prima aveva aveva un mucchio di cose da fare 
(d) Ci è andata alle sei ed è rimasta a mangiare da lui 
 
SUBORDINAZIONE 
Una frase subordinata (o dipendente o secondaria) è una frase che svolge rispetto a un’altra frase una 
delle funzioni sintattiche che caratterizzano i costituenti della frase semplice. 
(a) Il ministro ha promesso (reggente) di risolvere rapidamente il problema (subordinata) 
(b) Il ministro ha mentito (reggente) perché era sottoposto a forti pressioni (subordinata) 
 
Qui, le due proposizioni non si trovano sullo stesso piano, ma una dipende dall’altra. La frase a cui si 
lega la subordinata viene detta frase reggente. Una frase reggente che non è retta a sua volta da 
nessun’altra frase viene detta frase principale. 
 
COORDINAZIONE 
Una frase coordinata è una frase che svolge la stessa funzione sintattica della frase a cui si collega 
sintatticamente. Diversamente dalla subordinata, una frase coordinata non può essere un costituente 
della frase a cui si lega; piuttosto, si aggiunge a essa. 
(a) Roma è la capitale dell’Italia e Berna è la capitale della Svizzera. 
(b) Siccome sono stanco ed è già molto tardi, me ne vado a letto. 
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ognuna delle due proposizioni è autonoma e può esistere anche senza la presenza dell’altra. Infatti, le 
due proposizioni sono autonome, indipendenti, tanto che potremmo eliminarne una, e l’altra avrebbe 
ugualmente un senso compiuto. 


